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    citazioni di Assagioli su ‘purificazione’



PURIFICAZIONE
Una delle parti più importante del lavoro di purificazione è quella di eliminare l’elemento troppo personale che si mescola alle nostre aspirazioni elevate. Perciò spesso ci è negato o tolto temporaneamente ciò che di buono e utile desideriamo (con troppo ardore, attaccamento, esclusività, ecc.) per purificarci e armonizzarci; dopo, ci viene concesso. Vedi Tissot, Vita interiore semplificata, II, cap. 4°, specialmente par. 19 (I doni di Dio che diventano ostacoli), p. 55   30-IX-21

Metodi della purificazione - I. “Esame generale di coscienza”; “bilancio interiore”, spassionato, senza reticenze. Scoperte sgradite ma necessarie e benefiche. Rivelazione di tendenze prima ignorate subcoscienti. II. Disidentificazione: non “io sono...” ma: “in me c’è ...”; grande, fondamentale importanza di questo atteggiamento; è la base per tutto il lavoro ulteriore. Errore della repressione violenta (sviluppare molto). III. Analisi spassionata, serena, impersonale, “dall’alto”, della natura, origine, significato, risultati di una data tendenza. (Höllenfahrt - opera di “Virgilio”). IV. Sublimazione (Vedi Dreamer, 136).

Effect of Purification: Redemption.

Purificazione - Per purificare un corpo, una entità, bisogna prima disidentificarsene, poi farlo dall’alto. (sviluppare).

Purification through transmutation (alchemy) - The result of transmutation: pure gold.

Purity - “To it [the pure soul] all creatures are pure to enjoy; for it enjoyeth all creatures in God, and God in all creatures” (Meister Eckhart). Quoted by E. Underhill, Mysticism, 248 [and foll.]

Purification through elimination of refuse and its subsequent destruction (incineration).

Impurity - Effects: Bondage Harmfulness Involution.

Symbols of Purification by water: 1. Pouring clear water in a vessel (Substitution). 2. A mighty stream (current) of water sweeping away mud, stones and all kinds of obstructions.

Che cosa significa “purezza di cuore”? - Assenza completa di desideri personali - assenza di ogni pensiero per sé, abbandono di ogni idea o desiderio di ricompensa o di beneficio - pieno disinteresse - dono di sé - rinuncia a ogni piacere, a ogni soddisfazione personale.

Dolore corrispondente alla purificazione, ma la coscienza spirituale è gioia.

La letizia è una conquista che segue alla purificazione e alla pratica attiva della virtù. È il risultato di uno stato di purezza, di assenza di egoismo, di armonia con Dio e con gli uomini.

I processi del distacco, “purificazione”, “rinuncia”, “morte” – come erano chiamati in passato – rappresentano in realtà il normale corso di armonici processi di attualizzazione per mezzo del superamento, un più o meno spontaneo scartare o “lasciarsi dietro”, una “mancanza di interesse in”, uno “scioglimento di fissazioni”, un’“eliminazione di regressioni”, svalutazione, sostituzione di interessi relativi a stadi precedenti, analoghi a quanto avviene nel passaggio dall’infanzia all’adolescenza. (Disidentificazione - distacco – superamento)

È curioso quanto siamo ancora materialisti. Qualsiasi normale casalinga tiene naturalmente la casa pulita, ma non la sua casa emotiva, e questa richiede per tutti noi una pulizia giornaliera, uomini inclusi. Poi l’ecologia mentale, per liberarsi di tutti i parassiti e le ostruzioni mentali. Questi consistono non solo delle concezioni errate, illusioni, e così via, ma anche di tutta quella massa, quel flusso di pensieri meschini, di questioncelle personali che continuamente catturano la nostra attenzione, che invadono il campo di coscienza. Quindi ci dovrebbe essere anche una bella pulizia mentale. Sono piuttosto severo su questo, perché quei pensieri meschini sono come insetti nocivi. E dopo questa triplice pulizia della casa possiamo costruire una casa illuminata e dimorare in essa. Ma solo dopo, perciò vedete quante cose implica una casa illuminata. Non basta evocare la luce per farla splendere; prima dobbiamo fare una triplice pulizia della personalità. (1973-07-13 Domande e risposte)

Le grandi ascese dell’Anima sono il risultato delle piccole ascese quotidiane che ognuno di noi può e dovrebbe fare. È un distacco della coscienza dai tre mondi della personalità, è un lasciarli indietro per salire di livello in livello. Come a un pallone aerostatico per salire occorre tagliare le gomene che lo legano alla terra e via via gettare la zavorra che c’è nella navicella, così per salire ai livelli superiori occorre tagliare gli attaccamenti di ogni genere, anche buoni, ai mondi della personalità, liberarci di tutto ciò che non è essenziale, e così leggeri salire. L’ascensione ha per effetto la liberazione, dopo noi possiamo ritornare, ritornare ai mondi della personalità, ma ritornare liberi da dominatori per svolgere compiti di servizio, richiamati dalla compassione per gli esseri ancora legati alla vita personale. Quindi distacco, liberazione. Questo in sintesi è il significato e il valore di questa Festa dell’Ascensione. Un altro aspetto è quello della rivelazione, cioè delle rivelazioni successive che si hanno a ogni livello conquistato. Come salendo la montagna il panorama diventa sempre più ampio, si vede sempre più, l’orizzonte si allarga, così ad ogni tappa dell’ascesa si ha una nuova e più vasta rivelazione delle realtà spirituali. Ogni ascesa quindi è una via, un sentiero, e qui rientra tutto il relativo simbolismo. (L’Ascensione)

In un certo senso si può dire che sia questo [l’emotivo] il livello in cui è attualmente richiesta con più urgenza una generale applicazione della purificazione da parte dell’Umanità. Le sofferenze, le malattie, i problemi che ci si presentano si possono considerare come originati principalmente dal desiderio autocentrato e dalla ricerca di gratificazione personale. […] Tutti gli uomini sono motivati – o si potrebbe dire posseduti – da un desiderio, o da più desideri di qualche tipo, da quelli collegati ai piaceri dei sensi fino alle più raffinate e idealistiche aspirazioni. Il desiderio è la radice comune delle tre cause di attaccamento e di schiavitù, che sono: il richiamo della materia, i diversi tipi dì annebbiamento, e le illusioni mentali. Essi culminano tutti – o si combinano – nel creare un attaccamento di fondo e un’identificazione con la propria personalità, che viene scambiata per il proprio vero sé. (La scienza della purificazione applicata)

A questa segue il conseguimento e la pratica del “silenzio” mentale, che elimina tutte le ostruzioni nel canale di collegamento fra la mente e le funzioni cognitive superiori dell’intuizione e dell’illuminazione. Su una scala più ampia, questo equivale all’eliminazione di ogni impurità nel canale che collega il sé personale con il Sé superiore transpersonale, o Anima. Significa, in realtà, la purificazione dell’intera personalità, da cui è possibile disidentificarsi consapevolmente attraverso la coltivazione di una “divina indifferenza” verso le sue pretese, e contemporaneamente identificandosi con il Sé, o Anima.

Il fatto di realizzare un certo grado di purificazione individuale ci mette in grado di cooperare al grande compito della purificazione di gruppo e planetaria. Anche questa deve venir realizzata su tutti i piani. Sul piano fisico il primo compito – su questa scala mondiale – è di purificare la materia dall’inquinamento creato dal cattivo uso che l’Umanità ha fatto e fa di essa a fini egoistici. La grande attenzione che ora viene data alle condizioni ecologiche del mondo è la prova del riconoscimento sempre più diffuso dell’importanza di questo compito. Ma questo impegno è ancora riscontrabile solo a un livello iniziale; vi è molto, molto di più da fare se si vuole mettere riparo alle devastazioni perpetrate dall’Umanità sulla natura. (La scienza della purificazione applicata)

Sul livello emotivo, la purificazione planetaria richiede la dispersione dei miasmi e dei veleni psichici di cui attualmente questo piano per la maggior parte è afflitto. Ciò può esser fatto principalmente tramite l’eliminazione degli annebbiamenti collettivi.

La purificazione del piano mentale richiede la dissoluzione e la distruzione dei vecchi concetti e dogmi, e delle ideologie false o fanatiche costruite in passato dalle menti degli uomini, e ancor oggi attivamente alimentate. E questo significa la dispersione delle illusioni – il che è sì un compito a lungo termine, ma è anche una precisa parte del lavoro che ciascuno di noi, sia in gruppo che individualmente, può già da adesso svolgere. (La scienza della purificazione applicata)
Disciplina. La disciplina della personalità consiste non solo nella continenza materiale, fisica, ma anche in quella delle emozioni e dei pensieri, nel lasciar cadere da noi tutto ciò che è vano, sterile, o peggio ancora causa di disarmonia e di dolore.

Con una disciplina di tal genere potremo raggiungere, oltre alla purezza del corpo, la purezza del cuore e della mente, e ciò mediante il superamento dei nostri desideri egoistici, di ogni atteggiamento di separatività, di critica, di risentimento; mediante la vittoria sopra ogni scoraggiamento e ogni dubbio; mediante l’abbandono di ogni attesa di ricompensa, la liberazione da attaccamento personale, il dono completo di noi stessi al Maestro Divino, al Cristo. Tale purezza di cuore implica rinuncia e distacco da tutto ciò che viene fatto a scopo personale. (Pasqua di resurrezione)

Vi sono infatti varie scuole che affermano - alcune in modo aperto ed esplicito, altre più o meno velatamente e più in pratica che in teoria - che la purificazione morale non è necessaria, che si può aver benissimo grandi rivelazioni senza bisogno di quel penoso e ingrato lavoro. Tale dottrina è certo assai comoda per il nostro egoismo e per la nostra poltroneria, ma è altrettanto falsa e perniciosa sotto le sue parvenze allettanti. Occorre quindi chiarire bene le idee su questo punto, tanto più che gli argomenti addotti dalle scuole che chiamerò immoraliste sono speciosi e potrebbero illudere delle menti inesperte e incaute. Il bene e il male sono relativi, dicono gli immoralisti; lo stesso atto può essere buono in un caso e cattivo in un altro. Lo spirito è al di sopra di queste distinzioni umane, per lui tutto è lo stesso, egli giustifica tutto.

La morale, dicono altri ancora più esplicitamente, è un prodotto sociale, è costituita da una serie di norme tradizionali che gli uomini ordinari accettano senza critica. Ma l’occultista, il superuomo, può liberarsi da quegli impacci, egli ha compiti così grandi che gli è permesso fare ciò che gli altri non possono o non osano fare, e può servirsi di mezzi interdetti ai comuni mortali. Ma chi non si lascia abbagliare da queste frasi eclatanti, ne può scoprire facilmente la fondamentale falsità. (La purificazione dell'anima)
Quei sofismi si basano in primo luogo su una confusione fra i grandi principi morali di carattere universale, e le particolari e imperfette applicazioni che ne hanno fatto gli uomini in vari tempi e luoghi. Le norme morali concrete, i codici e i galatei morali, sono, è ben vero, assai relativi e talvolta contraddittori; ma ciò non menoma affatto la validità delle grandi leggi della morale, che sono altrettanto sicure e rigorose quanto quelle della natura fisica. Poiché nell’uno come nell’altro caso, si tratta in fondo della manifestazione della grande legge di causalità, o del karma. Grazie ad essa, ogni effetto non solo deriva necessariamente dalla sua causa, ma è già implicito nella causa stessa. Così l’uomo che commette una cattiva azione, non è punito perché infrange una legge umana, e neppure perché ha offeso un Dio personale; insomma non è punito per la sua cattiva azione, ma direttamente dalla sua cattiva azione. Il primo e più importante effetto di un atto è quello che si applica immediatamente sull’animo di chi l’ha compiuto; un atto buono eleva e nobilita, mentre un atto cattivo degrada il suo autore. Questa è una legge rigorosa della quale appaiono evidenti la giustizia e la necessità, e non vi è sofismo o funambolismo di argomentazioni che possano scuoterla. (La purificazione dell'anima)

Innumerevoli sono gli alti e severi ammonimenti dettati in questo senso da coloro che veramente sanno, per aver raggiunto le eccelse vette alle quali noi volgiamo lo sguardo, pieni d’acuta nostalgia e di ardente aspirazione dal fondo della valle. Da Buddha a Gesù, dagli ignoti sapienti autori delle Upanishad ai grandi mistici cristiani, ogni Anima risvegliata ci attesta che ha ottenuto la vittoria per mezzo della purificazione della personalità, per mezzo della distruzione dell’egoismo.

Da tutto ciò risulta che chi avanza sulla via dello Spirito, non solo deve osservare i grandi principi morali dell’Umanità, ma anzi deve avere una morale più pura, più severa e più cosciente di quella dell’uomo ordinario. (La purificazione dell'anima)

Quando l’uomo si accinge seriamente al compito del proprio sviluppo spirituale, scopre presto che la prima necessità è un’accurata purificazione di tutti gli elementi della sua personalità, della parte fisica, emotiva e mentale della sua struttura. La purificazione fisica si ottiene principalmente attraverso l’armonico contatto del corpo con gli elementi della natura: la luce del sole, l’aria e l’acqua, una retta alimentazione, e certe pratiche igieniche raccomandate dai nuovi movimenti per la salute; poiché queste sono generalmente conosciute, non c’è bisogno di soffermarsi su di esse. 

Ma c’è un tipo di purificazione più sottile a cui gli Orientali, specialmente gli Indiani, hanno prestato molta attenzione, a volte fino al punto dell’esagerazione; noi Occidentali, invece, abbiamo molto da imparare al riguardo. Si tratta della purificazione delle emozioni, degli istinti e degli impulsi. Questa è di grande importanza, data la pronunciata vitalità della natura emotiva non solo nelle persone ordinarie, ma spesso anche in individui evoluti. Essa consiste soprattutto nel riorientamento e nella purificazione dei desideri coscienti, nello spostamento delle brame del cuore delle cose umane e terrene alle cose spirituali e divine. Questo è stato sintetizzato nel bel detto indiano: “Se ancora desideri vedere, brama di vedere Lui in ogni forma; se ancora desideri udire, brama di udire Lui in ogni suono”. 
Ma questo non completa il lavoro di purificazione. C’è un’altra parte, più sottile e difficile, che deve essere compiuta nella sfera delle passioni e dei desideri inconsci. Dobbiamo liberarci dai vari attaccamenti, dalle paure, dalle attrazioni e dalle repulsioni relative a individui, cose e luoghi, che ci legano in tanti modi e ostacolano il nostro sviluppo interno e l’adattamento esterno, e ritardano la crescita spirituale. Tutto questo è stato largamente trattato dalla psicoanalisi e da linee consimili di ricerca psicologica, e se eliminiamo le esagerazioni, le indebite generalizzazioni e le tendenze materialistiche che fanno della psicoanalisi freudiana un metodo rischioso e perfino pericoloso, troveremo molte indicazioni utili e illuminanti. (Purificazione della personalità)

Oltre che dalle illusioni emotive, dobbiamo liberarci anche dalle varie illusioni della mente inferiore - sottili, ma reali - limitazioni e barriere che ci ostacolano nel nostro progresso spirituale. Queste comprendono i nostri pregiudizi, le nostre idee preconcette, i nostri attaccamenti a teorie limitate, e a dogmi e forme mentali di ogni genere. Alcuni di questi attaccamenti sono prodotti e alimentati da complessi emotivi e possono essere distrutti dal lavoro di analisi già menzionato, ma ce ne sono altri che hanno invece la loro origine nel piano mentale e devono essere trattati con mezzi mentali. Essi sono generalmente dovuti a una tendenza troppo forte all’irrigidimento e alla cristallizzazione, per così dire, delle forme mentali. Il rimedio per questo modo di essere sta nel coltivare una visione ampia e inclusiva. Questa può essere sviluppata attraverso lo studio delle varie presentazioni - sia occidentali che orientali - della Verità. (Purificazione della personalità)

Con la purificazione della volontà, che è il suo elemento più alto, la purificazione della personalità raggiunge il suo culmine. 
Questa consiste nella purificazione consapevole e sistematica dei moventi, e richiede un’abitudine di costante osservazione e un regolare esame giornaliero. Il suo conseguimento essenziale, e il più elevato, è la completa trasformazione della volontà stessa. Prima c’è la sottomissione, poi la cooperazione e infine l’assorbimento e l’unificazione della personalità con la volontà spirituale. (Purificazione della personalità)

Il vero e buon “abbandono alla volontà divina” non consiste solo nel riconoscere e accettare la volontà di Dio, ma nell’eseguirla attivamente, energeticamente, eroicamente, quando occorra. C’è tutta la “purificazione attiva” che richiede sforzo continuo, strenuo, tenace. E poi anche il chiedere la manifestazione della volontà divina (il Fiat voluntas tua, l’atto di “love for the Warrior”!) è un atto della personalità – il solo atto che si deve ripetere continuamente, finché non giunga ad essere uno stato fisso e continuo. (Diario 6-1919)
